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TELECOM & FINANZIARIA 
" Italiani, coraggio, Prodi è solo di passaggio": potremmo leggerla con uno slogan più o meno così la settimana 
politica dopo le dichiarazioni di Prodi alla Camera sul caso Telecom ed il varo dellla legge finanziaria.  La 
tentazione è infatti di prenderla sul ridere, oppure di lanciarsi in una giustificata polemica politica. 
Contrariamente al solito, invece, affronterei il problema con estrema serietà, freddamente, perchè le cose si 
fanno veramente difficili e non c'è nè da scherzare nè da prenderla sotto gamba. 
Innanzitutto la sceneggiata di giovedì a Montecitorio, con il Premier a fare il cretino ripetendo per 9 volte una 
frase ( con Bertinotti imbarazzato, ma incapace di un minimo di autonomia decisoria: anche questo "compagno" 
con la erre moscia si è già adeguato e si tiene ben stetto il suo borghesissimo cadreghino d'oro...). 
Ma soprattutto Prodi ha mentito ed è caduto in palesi contraddizioni  che in molti hanno fatto finta di non 
cogliere. 
Ha annaspato, non ha replicato, ha ghignato (ma cosa diavolo c'era da ridere?) per tutto il dibattito, mentre 
D'Alema stava rigido al suo banco di deputato come un falco che dall'alto vede squittire un topolino. Tutta la 
maggioranza peraltro è stata gelida: solo un piccolo applauso finale a dimostrare l'imbarazzo di loro signori 
compagni tutti.  
Poi è arrivata la "finanziaria" che - per essere commentata seriamente  - deve essere conosciuta meglio nel suo 
testo effettivo e ammetto che in  questo momento non sono in grado di farlo, tali e tanti sono le contraddizioni 
apparse in queste ore sui media da imporre una valutazione e lettura più attenta. . 
L'impressione è però che appunto si tratti di una manovra pesante, punitiva e sciocca perchè "per rendere tutti 
uguali" non aiuta i poveri a crescere, ma tende a fare diventare poveri tutti. 
Leggo di soppressioni di servizi, di tante nuove tasse, di una pesante  riforma IRPEF (attenti: non guardate solo che 
succede oltre i 75.000 euro,  voglio vedere bene i conti in tasca per chi guadagna 1.500 euro NETTI IN BUSTA, 
ovvero circa 40.000 euro all'anno lordi, perchè tra "netti" e "lordi" in busta paga qui ci si prende in giro) ). Penso 
però al lavoratore dipendente cui verranno chiesti 43 euro se passa al DEA dell'ospedale, agli alberghi che hanno 
già fatto i  contratti con l'estero per il 2007 ed adesso si vedono richiedere 5 euro al giorno in più per cliente, 
penso alla tassa sui fuoristrada e non capisco perchè non paghi chi ha la Ferrari ma si faccia pagare il super bollo 
alla Panda 4 x 4 (è così, stando al testo che ho sotto gli occhi...)  e così penso a  chi - come nella mia provincia 
che è tutta montana - vive dove il fuoristrada non è "trendy" ma spesso una necessità. 
Non mi piace però fare demagogia e quindi voglio analizzare a fondo la nuova legge, anche se la prima impressione 
è che davvero ci perdano tutti perchè  non basta dire che l'area non imponibile sale da 7.000 a 7.500 euro. Questa 
non è giustizia sociale (che è pure auspicabile) ma impoverimento collettivo. 
Ma se conosceremo poi i dettagli, limitiamoci a trarne delle conclusioni politiche:  
1) La sinistra ha mentito, spudoratamente mentito. Bene o male il centro-destra in cinque anni NON aveva 
aumentato le tasse facendo ridurre il  carico fiscale complessivo di circa l'1,5 %. Alla prima "finanziaria" il 
centrosinistra - esattamente al contrario di come aveva promesso - picchia sulla testa di tutti e carica tasse...e 
questo è un fatto indiscutibile. 
2) E' spudorato e sospetto l'appoggio sindacale e quello di parte del grande capitale (vedi benefits per la Fiat). 
 Spudorato ma anche pericoloso (per Prodi) perchè la rivolta sale dal basso. Io non scommetterei che Montezemolo 
resti a lungo ai vertici di Confindustria: o gli industriali sono dei cretini (ed allora meritano le stangate che 
subiscono) o lo cacceranno presto perchè non ho mai visto degli industriali seri applaudire a quello che applaude la 
CGIL. 
3) La gente non è scema, da sempre "mugugna" e poi forzatamente si adegua, ma questa volta in poche ore ho 
visto in giro facce di gente veramente arrabbiata perchè si è subito resa conto che nonostante tutti i filtri TV (ed i 
giornali - guarda caso - in sciopero) questa legge toglie e non dà, impoverisce e non crea ricchezza.  
Piccolo dato a conferma: il PIL italiano era dato nel 2007 in crescita dell' 1,6%, come mai da oggi è stato stimato 
solo all' 1,3% ? Semplice: perchè se tolgo la voglia di investire posso pagare di più i dipendenti pubblici, ma non 
produco maggiore ricchezza nel paese. 
Allora questa finanziaria prima studiamola bene, con serietà e senza demagogia, ma poi attacchiamola senza 
mezze misure perchè su questa legge la maggioranza rischia veramente di implodere e - se anche rimanesse in 
piedi - state tranquilli che ha già perso una bella fetta dei propri voti. MA NOI DI CENTRO DESTRA NON DELUDIAMO 
LA GENTE, NON ABBANDONIAMOLA,  STIAMO COMPATTI,  PROPONIAMO ALTERNATIVE. 
Servono due, tre, quattro idee chiare e la gente capirà.... VOI DITE LA VOSTRA, SCRIVETEMI, SUGGERITE, 
DENUNCIATE...io sono qua ! 
  
LA "MIA"  INTERCETTAZIONE 
  
Speciale per i lettori del PUNTO una piccola chicca.  
Innanzitutto dovete sapere che alla  Camera nel corridoio del piano terreno verso piazza del Parlamento (in gergo 
detto "Corea") hanno messo questa estate una decina di nuovi computer e - giusto un paio d'ore dopo l'intervento 
di Prodi - giovedì sera (ore 17.55, per la precisione) stavo trafficando su una tastiera.  



Tra i diversi schermi ci sono dei divisori per la privacy e non potevo vedere chi c'era dall'altra parte (e viceversa) 
della cabina di lavoro, ma il collega onorevole che pure stava lavorando ad un certo punto ha ricevuto una 
telefonata dalla quale ho capito che a chiamare era un suo dirigente locale dei DS. Il collega (di accento 
settentrionale)  dopo aver lodato l'intervento di Fassino  è partito in una critica così serrata nei confronti del "suo" 
premier da farmi capire molte cose. Innanzitutto quanto Prodi non sia amato, poi che loro stessi lo equiparavano 
ad uno sciocco per il dibattito di poco prima e soprattutto quando lo considerano profondamente un "pirla" ( 
termine dialettale in milanese, ma dovrebbero capirlo anche da Roma in giù). Finale infatti dell'onorevole collega 
allo sconosciuto interlocutore: " Comunque almeno per oggi è passata, bene o male è passata, ma vediamo adesso 
per che cosa  questo pirla si metterà di nuovo nei casini..."  Se lo dicono loro.... 
  
ATTIVITA' PARLAMENTARE 
  
La scorsa settimana sono intervenuto due volte in aula con due interventi di "peso". Il primo è stato sulla mozione 
per il problema della alta velocità  ferroviaria sella Torino - Lione ed il secondo per le dichiarazioni di voto sulla 
missione in Libano. I testi integrali sono disponibili sul sito www.camera.it, in allegato un sunto dell'intervento in 
aula sul Libano. 
Ho anche presentato 3 interrogazioni parlamentari e fondato - con una quarantina di altri colleghi guidati 
dall'on.le Domenio Benedetti Valentini - il "Gruppo dei parlamentari a tutela dei tribunali nelle città minori" 
(Mastella ne vuole sopprimere alcune decine in Italia)  
  
 
IMMIGRAZIONE: SENTENZE CHE DIVIDONO  
 
 
Pochi hanno compreso le conseguenze di una sentenza della Corte di Cassazione che ha stabilito che un immigrato 
clandestino che non dimostri di avere i fondi economici sufficienti per tornare al paese d’origine, in caso di 
espulsione e foglio di via potrà comunque restare nel nostro paese.  
E’ una tipica sentenza che farà scuola e che in un sol colpo fa crollare tutte le norme sul controllo dei clandestini 
e sulle espulsioni di chi non è in regola. 
Forse quei giudici - che hanno preso in esame il caso di una donna rumena espulsa e ritrovata in Italia, ma 
dichiarata non condannabile perché senza soldi per tornare a casa - non hanno ben considerato le conseguenze del 
loro gesto. 
E’ evidente, infatti, che d’ora in poi tutte le persone inadempienti all’espulsione sosterranno di non avere mezzi 
finanziari e d'altronde – essendo clandestini – non possono avere né immobili intestati né conti bancari e quindi non 
sarà di fatto mai possibile dimostrare che siano economicamente benestanti. 
Aggiungiamo a questa sentenza la maxi-sanatoria di fatto decisa dal Governo preannunciando l’accoglienza di 
tutte le oltre 500.000 domande di lavoro extracomunitario presentate quest’anno e la nuova normativa sul diritto 
di asilo che, arrivata in aula a Montecitorio per la ratifica la scorsa settimana, è stata sospesa dal governo solo 
dopo le pesanti critiche del centro-destra. La nuova norma prevedeva che al clandestino che ne faccia domanda si 
darà un anno di tempo per verificare la sua richiesta d’asilo, stando – ovviamente – intanto in Italia. 
Le conseguenze di questa eccessiva liberalizzazione sono i tanti morti affogati nel canale di Sicilia e gli sbarchi 
ormai quotidiani sulle nostre coste: il tam-tam della disperazione (e la mafia legata agli scafisti) ha già 
comunicato il messaggio “Venite in Italia, perché tanto quando ci sarete non ve ne andrete più”. 
E puntuali arrivano a migliaia, magari affondano ma arrivano, perché si sta comunque meglio da clandestini in 
Italia che a morir di fame nel proprio paese. 
Peccato che, una volta giunti ed espulsi solo per finta, tutta questa gente disperata non ha nulla da fare, non è 
controllata, non sa come campare ed è quindi disponibile a tutti i lavori più o meno leciti, pronti ad essere 
sfruttati da padroni senza scrupoli. Alla fine il “liberi tutti” che piace tanto a certa sinistra non solo moltiplica la 
delinquenza, ma si ritorce contro le stesse persone che sconsideratamente sono state invogliate ad arrivare in 
massa nel nostro paese: che bel risultato! 
  
ITALIANI NEL MONDO 
  
Decine di lettori del PUNTO sparsi per il mondo mi hanno scritto circa il mio nuovo incarico di coordinare le loro 
iscrizioni ad Alleanza Nazionale. Sto già verificando la situazione (caotica) del tesseramento di AN all'estero e nei 
prossimi giorni emetteremo regole certe e norme chiare su come comportarsi per il 2007 ripartendo da zero. 
Intanto prego chi lo desidera di cominciare a raccogliere nomi, indirizzi e mail di potenziali interessati inviandoli a 
esteri@alleanzanazionale.it  vedremo di contattare personalmente tutti. 
  
ISTRUZIONI PER L'USO   
  
Questa newsletter è inviata settimanalmente a persone che si presume la gradiscano o comunque ne siano 
interessate. Se qualcuno non desidera più riceverla o comunque vuole mettersi in contatto con me è pregato 
comunicare con marco.zacchera@libero.it mentre il mio sito (sul quale sono pubblicati anche i passati  numeri del 
PUNTO ) è www.marcozacchera.it 
  
A risentirci, buona settimana a tutti 

                                                                       MARCO  ZACCHERA 


